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FOGLIO DEL DIPARTIMENTO DI PASSARIANO. 


La speranza di giovare è sempre la più soave 
delle Ilnaloni . 
Maniago, Il-Friuli , Dlie, Pret. 















NOTIZIE ESTERE. Il generale-divisionario conte Dela- 


bord è arrivato nel medesimo giorno. 


SASSONIA ((J..de Paris ) 
Dresda 17 Maggio. Altra del 38, 
Le armi del corpo di .10tm; polacchi sotto gli Dal 1. gennajo 1813 al go aprile, 


ordioi del principe J'onistovwsky.,vi quali da | 1, città di Augusta dovette successivà- 
a tà | a Slesia au a.| rai) 5 
Gagoria Regio + Re i | mente alloggiare e nutrire 174,400 mi 
& Lt) î ha j p È 3 
sopra carri. ( Cars, Mik ) litari: CJ de l'Emp.) 

BOEMIA 


FRANDUCATO DI FRANCOFORTE 
R Praga 19 Maggio, 


Francoforie a0 Maggio. I 
Jeri: attimo: veduto Arpa due superbi ll generale prussiono de Scharmhorit è qui 
fb ft : ivato Worm 
battaglioni della guardia Imperiale , siccome pu- e tAi Lit Li pie RARE "evito Lal gita 
re numerati d'iraccamenti di cavalleria + "Tuttl usò per Grartea «N coale dà Bubna è pur 
} depositi della «guardia imperiale, che trovwa- tata par eli ord Sade recsosi a Tubla . 

vaRn qui de quale I POI DREI {l 13 tranaltarono due officla]i francesi re- 

RATES RO Stig lede salleria candosi da Cracovia al quartier-gea. dell Impe- 

; ani dci pia nella bar. | Tarore, e due rp oct VE 

ragla fi al sla perito un personaggio della ica fari daga) pe 
più alta distinzione nell'armata prustlanà , i i AESOA 
s IMPERO FRANCESE. 


( G. de France. | 
Altra del 26. Parigi , 1g Maggio. 

ì Ì i dianzi: 5 6g es-Regina e Reggente ha ri- 
l irentasti battaglioni, stati valse diet RETTO Da ai 
VIALI Fre Baviera, R9no, LARGE PAROO che sono succeduti: all'esercito. ne' giorni .t9, 
È Frati AI 10 La ARES +0; at èona, € sulla situazione dell' esercito 

segnale. Anche nel regno < fiemi= fat az: I 
berg si sono formali parecchi punti ielicei Ti L'imperatore Alessandro e il Re «i Prussia 
gimenti di cavalleria è di fanteria, attribulrano la perdita della battaglia di Luirca 
(7. de l'Emp. i! errori commessi da' loro geserali nel dirig- 
gere le forse combinate, e iopra tuto alfa 
| dificotrà che seco porta il movimeoto affensi 
vo di 1se a 1fto,c00 vomini. Essi risolrettero 
di ‘prendere la poslzione di Bautsen è di Hock- 
kirch, già celebre bella storta della guerra de” 
sette anni di unirvi tutti & rioforei che as- 
pettavano dalla Vistala e da altri punti. indis- 
ro, d' aggiungnere a queste poslalone tuto 
quanto potrebbe l'arte sommialsTAre di mezzi, 

a 









Altro del at. 

Jeri sono qui arrivati parecchi  di- 

sticonmenti ‘di cavalleria e due treni d 

artiglieria , l'uno composto di 140. cas- 

roni ‘e l'aliro di Sa. 1 

È' parimenti giunto un trasporto di 
prigionieri ruui e prussiani. 
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a quladi rentar la. sorta d' una muova batta 

glia; al cul -tatta | probabilità sembravano  €s= 

ere lin loro fawoTe 

ii Duca di Turato, comandante l'in cor- 
LL] 


po, dti partilto Ca IE schaolivwerdoa |l 15, etto 


viviil alla sera dello sresso giorno ad un tirò 
i ganndoe lungi da Iuutzeg, pvo ritonobbe 
tuîto l'esetcito memico . Egli prot porzione. 

Li questo momento «| corpi dell esercico 
fraticase loroio diretti sul campo di Bratzea. 

L'Imperatore parti da Dresda Il 18; per 
nattb ad‘ Harta, e 0 ng trito & i0 orse del 


mattino davanti Hoorten.. gli impiazo 
li glorava a riconoscere le posizioni 
FT a 
5! ristpp* che |icorpì rosi di Barday de 
My. di Lanazion c di Sint ed ll corpo 


pruslario di Kleist avevano raggionto Iestrici. | 


hà comolnao , che la sus MT Ta pre va + ta 
re valutata da 155,06G 4 100.50 dolnini. 


Alla sera dei 19, la posizione del nemica 


i la seguente: la sua sinistra - era appoggiata | 


a moniaigne coperto «it boschi © perpendicolari 
sI cornvò della Sprea, presso a poco ni una lega 
da Mauctren, Hauresn sosteneva fl 800: -cenrrò; 
(Questa città ovo shketàno praticate delle ferrito;a, 


cli stata pure crincerata è coperin «da fortini.. 


al clrittà del nemico si appoggiava sopra cal 
tugo fortificato ehe difendevano gli sbocchi dél- 
la Sprea, dalla parte del cltlaggto di NimechUte : 
tutta lai fronte «ora (coperta «su Ja Sprea. 
(duet porlzione fortiasina Agia era che: una 
prittà porglang ; 

Vedevhi disintamente nam, bose, midietro, 
cella: terra rimossa td) iresco 00 de'-davori che 
indicavano di loro #cconda posizione. La sini. 
Stra cera pure appoggiare alle medegline. monta» 


goe, Bo am. teso Inilletro di quelle della prima | 


posiziona, e molto. Innanzi «al. villaggio di 
Hochkirk IWcontro efn appoggiato a tre «Jl» 
luggl trincerar ove grand farti ‘vanti davori, 
ché al poteaho considerare come altrettante 
piasze forti. Un errano. paladoso «e difficile | 
coprifa cere quarti «lat. contro, Fioalmente da | 
loro diritta s appoggiiva , dietro ‘alla prima po- 
slalosto, ad alcuni villaga] Cal tialti egualmente 
trincerati , 

La fronte dell’ csercito nemico , sia nella pri- 
ma, sla nella, segondu postzione, poteva, avere 
uma lega e .mézza. 

Ukttro a questa scoperta. .era facile il conce- 
pire in che modo, ad anta d'una battaglia .per- 


: | 
dura, come quella di Lbtzen, edi £ slorni d 


ritirata , dl stanco porova ancona aver delle spt- 
tanzg nelle viccade della fortuna. Secondo J' 
ciprestlone d'un ofliclale; uso ; a cal-si dò; 

mandava che cos egliao intendevano di fare: | 
An vogliamo, diceva egli, nd avanzarci p-Mt | 
retioctdere . Fai ditte padroni deli primo pus ! 
to, rispost un officia! francese: fra pochi giot-| 


ME E foro proverdo te siete padroni dell' al- 
paro. quartier genersle del tye sovrani era 
(al villaggio di Natched.. 

IA ga positione dell'esercito francest era 
la sepuente: 

Sulla diritta trovavasi JI duca di Reggio ap- 
| poggiandosi calle moncazae sulla ‘riva atalscni 
della Spreà -- € separato dalla siahitra del. né- 
mico per megio di questà vallata, di daca di 
(Taranto cra deranti a Biutzca, a cavallo pul- 

strada «di Dresda. JI duce di Ragugi erà gui 

sinistra di Bautren, dirimpetto dl villaggio 

Niemruschita. Ji peacrals Beturaod era sul- 
la sinistra det. daca di Ragusi appoggiano al 
un mmalgo .è végto-e #d uh botog 8 [iceenda 
vità. di/vboccare da (Jastlita sulla diritta del 
nemico . 

1! Priocipe dolla Moskvra, (il generale Lau- 
ristono cd il generale Reoyaler erano nl Hoyer- 
srerda , sila strada di “Herlmo, faor di lib, 
e slt'indietro della mostra sinistra. 

“Il nemico, #vendo risaputo ché un .éèrpo 
considerabile arrivava per la-vla d'Hloverivetr 
du. sospetto che | progetti dell'Imperatore fas: 
sto di prendere è rovescio la posizione eyba 
dirlttàa, di cambiare di‘ campo di battaglia, di 
far cadere tuttii vibi trinceramenti inmalzati 
con tanta fatica , ® l'oggetto di' tante speranze. 

Non cssendo ancora informato che dell'aerl- 
vo del generale Lauriston , Ul nemico non «up. 
poneva: che <uesta- colonna fosì d'oltie. a 18 
in 2001. Uomini, Egli distaccd contro di ess, 
il‘to.;a/4- ore del mattino, Îl penerale. Work 
con 1xm. Frossiani; ill generale Barclap do 
Tolly con: 18m. Russi. T Rag af postarono vil 
villaggio lix, ed 4 Prossiani ul:villaggio di 
Wealssig. 

Frattanto il conte Bertrand dvova spedito 
i-generale Peyricolla divisione irstiana è Kos 
Aigswwarthi per mantenere li nostra comunica: 
SIDE coi corpi disraccari. Arrivaròo ù tieagie 
piotho, il generàle Peyri ‘diede delle cartive 


| disposizioni; egli noh fect eititare la foresta 


vicina; collocò male i suol posti, ed a 4 ore 
Su assalito da: un: hourra che mise dello icòm 
piglio in alconi battaglioni. Eett perdette feb 
uomini fra i quili crovari {l penerale Hi bri- 
pata italiano Palathiet ; ferito; a cannoni è 3 
CHIEDAL TAI la divisione; dato di piglio ale ar: 
mi, s. appoggio. al bosco, © irve testa al no 
mico 

lconte de Valmp essendo atritito ton af. 
quanta cavalleria  si-mise alla tosta della divi 
sione Ialiana e riprese I +illaggio di Koenip- 
v:vartha. Jn questo, medesimo istante, Ù corpo 
del conte Lanriston che marciava in testa del 


|P incipe della Moskvri por prendere è rove- 


sc) la -positione- del nemico a Mi patti da Ho: 
Yersvwerda, ed arrivò sopra Welitig. £' impo. 
ERO il combattimento ; ed Îl corpo di York me» 


teb- 


lese »* 


i SU a] 


= 


Di 
È La 


Iata r1—————_————_+—_ yo s>>se.Jjk€ctoo = 


h 
of 167 o 
ritibe stato, mutorminato, se nooo: vi fosit stata felici di trovarsi liberati. dagli Scaln dal Ko 
la-circostanta d'una seretra da passare, Ja qui | bue e cal conacchi . Quena giornara, che po 
là fece di che le nostre truppe non poterono rebbe chiamarsi , #0 fosse isolata, la Battaglia 
arcivare (cho sucosssivamente. Dopo. 3 dre-di bl Hiuizen, nono erà che Il preludio della bat- 
édmbaceimento, Ul villaggio di ‘Welssig. fu pro- | taglia di Wurtchen, | 
to; ed, corpo di York, sbaragliato; fu. re- Intanto ii nemion comlaciarà è compicodita 
spinto dall alcra banda della Sprea » la posubilità d'essero sforzato MELA sud porla!» 
I combattimento di Welssig sarebbe. end s0- | he. Le sac sperinze non erano più le medo 
lo un avvebimento importante. Ua rapporto | ae doveva avere bn dà quero molinro ll 
cirtostanziato fe fark<onoscire le particolarità . | presagio della sga ipog hit. Tutte le ide dia 
Il ig. Il conte Lauriston perapità adunque | postrioni erano di già cambiate. Il destino del- 
sulta poslzione di Welssig;. il Principe deita ia battaglia oa DOvirA più d chieti dbgdin ai 
Morta: a Mankeradorf, èd il come Rewnier | fio LE NAETA MERLI l'iuoi immensi Rinoari ’ h 
d'una leva ladietto, La destra della posizio= | 300 fortini dircalvano inutili. La diritte della 
né del nemico si trovava evidentemente sopra- 2 postzione ch'era bpposlà kl 4. pel it 
VEGZALA, ventava il Ruo ecpiio |. 6d egli cra obbiligato di 
lisa ad tore del mattino, l'Imperatore si | gettare la sua diriuua che formara Una Leb h98 di 
portò sull'altora indietro di Banteza . Egli die- [parte del suo tstrelto , per opporla al principe 
de ordingal duca di Reggio di paimare la Sprea fdella Moikera in ah luogo che noa aveva stu- 
ed attaccare le montagne che appoggiavano la |disto , e cht credea fuor della SUI PRizione . 
sininttà del nemico: ni duca di Taranto di get lara 5 ore del mattino, È Imperatore n 
tate un ponte di cavilletti sovra la Sprea, fra | portò sulle alture a Ure quarti di lega coibre a 
Ha uLecn è la mantagne ;_ ei dici di Ragusi di (duten e | 
pertare. un'altro ponte simile sulla Spréa nel) ll duca di Reggio sosteneva lin vivo Lugco 
picco che formi questo fiume sulla sinistra ad idi moschetteria sulle alture che difenderuo ta 
uma sieeza lega da Bsutren; al duca di Dalma- | winfstra del nemico, I Mussi che ben compres- 
sia, ti cal:8. M, averi dato Il comando  supe-devano l'importanza di questa posizione, avo 
riore del centro, di puisare In Sprea per mo-|xano quivi posta uni prora parte cd Li loro ©iti- 
lesvara la: diritta del olnolon; finalmente al Prio- etto affinche la loro sinkstra non venigio prosa 
cipp tetla Moskva cotto T cui ordini erano il.tin mezro i La Imperatore cordinò. el, dachi si 
q- eorpo il «conte Lauriston ed il generale {Keggio © di Taranto di Mantenere QuesLo RE 
Meywnler, di nvviciparai sopra lix, di passare. | battimento 4 fina d' impedist alla sinistra usi 
la Ripresa; di prendere a rovescio la destra dél I nemico di sguernitii è di nasconderla LI oretta 
nétabeo i èidi portarsi Sopra it di Tui quartier nrtaeco y Il cul risultato non pred E E CA 
penorate di Wurtghen, e d'indi sopra Welssth= | pritma «hi mezzodì o id nu ora. f 
Lierg: E Ad 11 ore, Wi duca ch Baguyl tarciò. n_mil 
A merzodìs' impegnò dl cannonimento. JI | le-ress davanti alli sua posiaione , © lacomia 
Duca di Tarento non ebbe bisogno di gettare ciò un terribile coMnonimento Inaaizi ni for= 
[l:guo ponte n cavaletti , avendohe trovato n tini ed n tutti. | Lrinecramenti EINE n 
panel a st uno di pietra, di cul sforzo Il pas La guardis e la Fisciva dell'esercito, Antaro 
saggio , li Duck di Raguai gettò il suo ponte, |terla © cavalleria po MESIA da un montiecilo , 
tutto Ul vuo (corpo (d'evercito. passò sull'alura | avevano delle ubeite facili per AVanZArÈ rulla 
rive détla Sprea, Topo: sel ore dl vivo canno- | fifIstra. o sulls destià, sconto la vicende cha 
namento e parecchie carlche, che il nemico fe- | presentar potesse da gio:nata . 11 nenuco ha per 
co seme successo , il generale Compans fece d6- | tai modo. tenuto incerto nil vero punto @ mM 
cipare Pautren + il generale Ponner fece occu | tao. di REI. WI ee 
pare tI villaggio dF Niedkayn è préie & patta In patto mento I} Principe della Moka 
di carica un culto che lo rendette padrone di | sbaragliava il nemico al villaggio di Ria, 
tutto 1 centro della posirione del nemico: H | passava la Sprea pa ribuztava tutto quanto La 
oca di Heggia w. impadronì delle alture ed a | vavaai innanzi a lui fino al villaggio di Prei- 
e. ore della‘séra il pemico fu respinto. sopra la | Ig. A io ore ugli. prese VALARBIO sa 
sus seconda posizione. Ji gonersie. Dertrind | essendosi avanzate le riservo del prinico ceva 
passò uno de' rami della Bprca tua il nemico | proteggere n fraattoee puostali I principe dele 
consrvò le alture ehe appoggiavano li 404 db la Moskwa fu regnato € perdgtie Ù vu vug!a 
ritta., €(con questo maszo 1) mastenne. fra il | Preflita : ll duea di Dalmazl cominciò a 


corpo del Principe della Moskuwra ed il posto | sboccare ai un ora dupo merz - lì nemo 
citrelto . c cha svera compreso tutto |l pettico cond. «a 

L'Imperatore cntrò. ad fore della sera a Baut- | minaccato dalia d'irtalone che lil la 
xe, è fu necolto dagli.abitaeti € dalle rutori | bartiziia y- 4 &OCOTRE Che. Li ko. RREZO Pai 
ti co sentimenti che coverano avere alltàli, I picnere com VADIAZZ*A il: gupimpa ni Laspta te CATA 


ìl 
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N Principe della Moskwa cera quello d'impe- 


diret dl sboccere . Egli volle opporsi all artueco 
Ad Daca di Dalmazia . 

Îl nbenento ii decifere Uta baccagita tear 
wugl fio da quei puouto bene laicato . L'Impe= 
fatore con un movimento & sinistra ti parto 1a 


Bi 


so minati colla guirdia, colle 4 divisioni de 


generale Laiour Muiboarg e con uni grande | 
ivan) d'artiglieria, sul fianco dela dirntà | 


della postzione del nimico, ch'era diecatata Il 
centro dell' citib ram . 

La divisione Morsad e la iicisione -virtome 
berphepo 4 impidronitoho deila prominSata di 


cul di nealco faceva Î io punto. d ippoggio . 


Îl gen ampli Lon au Ea ni (I La batterlo Pi di È 
cul dircene TI fosco salle: mine che rolerano | 


riprendere Va postazione. | generali Dulialoy è 
Drogot con Go peezi di batterie di riemia- si 
urranzarono.. Finalmente i duci di Tresho 
colle divitloni Domouthier e Barrols della gio 


vine nuardia , a) 'dlitné sopra L'albergo di Klein | 


Haschweitt, aturaversando la strada di Wurt- 


chéen n Hautesa , 


I nemico .iu oblligato «i sgoerntite ta sua. 
d'ititta per 'opporst a questo nuoro ntticco. Ai 


Principe délla Afoskvwwa int trasse ‘protito, «è 
marcio fanane), Agli préso il «illapgio di Pret- 
fig, c#'avaneb, avendo sovetchiato l'esercito 


nemico sopra W'arichéà. Erànto tre ote dopal 


mernodi; ed allarcht l'esercito era. nella. più 
grande incertezza del suctossò | oche un Tubca 
spaventevole al ficova sentire soprà uma Thea 
di tre leplte, 1 Imperatore annunzio che la 
battaglia cara gundagonti 

Il nemica, wedando: la sun diritta presa da 


rovracio, «1 mise in ritfrata, c bentosto questa: 


ritituta al converti Fn fags. 

A ore della sova Il Principe della Moskvra 
e di ganerale Lmuriston arrivarono ii Woart- 
chien 1 Dott di Ragusl ricovorvo allora: l'or+ 
ua di fare un marviimenta i vero di quello 
che aveva pur dianel fitto la guardia, Decu pi 
tutti Porillaggi tefocerati ve dutortiai chie i ne- 
mico: era obbligato ad hbbandomrare, s'ivvanzò 
nella dlterione d'Hochkiroh, & prese cod di 
Minco cgrta Ja slalitra del nemico che si mise 


allora ln una ipavtatevole rotta. Il Doca di; 


Taranto, dal cintò sio | respione viramente 
questa sinlktra e le fece gran danno. a 

L'Imperatore permottò sulla strada ln tnerro 
nia gua guardia all'alberso di Kisin-Baghyyite. 


Laonde |l nemico”, afotrato in. rurte le spe po- | 


siriohi ; lasciò in nostro potere ì) campo di bat- 


tagila. coperto de' «ol morti eleritl, é più ini- . 


Blisia di prigionieri. 

I an, 4 ore del mattino . Vesercito fran- 
cere gi milse ln inorinitoto . Il pemico «ra fus- 
pito tutta la nocte per rotte le vie e direzioni 
Non ri trovarono i suoi primi posi che al di 
M di Welmenterg, 0d egli not oppose rei 


stenza che sulle alture. distro a Réichenbach, 
lì nemico “non aveva ‘antor veduta la hostra 
cavalleria . 

il. generale Lefebvre Desnouettss alla testa 
di (500: cavalli de' lancieri polsi e de lan» 
cieri rovi della guardia caricò nella piapura di 
Reschenbach la cavalleria nemica e la waragliò. 
ll hemico «coredeado ch' essi. fossero soll, [oo 
ivancare uns.divisione di eavalleria , & n° Impo- 
enitono successivamente parecchie yistoni. JI 


| generale Latour-Mauboarg co' suol 14m. cavalli 


e coi corazeleri franco e sassoni arrivò in do- 
ro soccorso, ed <bbero lungo parecchie cariche 


i di cavalleria . li nemico stapefatto di trovate 


jonanzi è se 15 in rem. uomini di caraligria, 
quando ce ne credeva alfarto privi , il rittrò in 
d'isotdine. 1 lancieri rosi della fulrdla sono 


Lebmpotti in grab parte de' volontari di Parigi, 
‘a de contorni . Il senerate  Lefabrre  ]Kanowar- 


tes ed il generate Colbert, loto colonbello , n 
finno il più grand’ elogio, In questo fano di 
cavalleria al generile Bruyere, generale di ci 


| valleria lepgiere del più pran merito fu por 


Ico gi | 
tata via una pamba dai una palla di cannone 


ll generate Reymier si portò col corpo 1asso- 


ne sulle stture al-di là di Reichenbaeh-,, èd In- 


seguì «il nemico. fino. al vittaggio di Hottern- 
dorf., La morte cl colse-ad una lega da Gor- 
lita: Benchè la giornata fosse stata cstremanoti» 
re lutga giacchè cl trovavamo ad B leghe lun- 
gi dal campo di battaglia , c le truppe avente 
to sofferto troppa fatica, l'estrelto. franpcso 
avrebbe pernottato a Gorlite; ma il hemico 
fiverà collocato un corpo «di retroguardia: sull 
altora davanti a quesra città. je sarebbe nbbiso» 
guata una, mere ora di giorno di più. por ne- 
corchiavia sola sinistra + L'Imperatore ordinò 
adunque' che gi prendesse posizione, 

Nelle ‘battaglie del zo e del ar ll genernta 
virtemberphese Franquemont ed Il generale Lo- 
réticez sono stati feriti. In nostra. perdita ia 
queste giornate pub. ascendere: ad at In 12m. 
gommini era marti e feriti: Alta serà della gior. 
nata dél ss as ore, fi gran muresciallo ruea 
det Friuli essendo soprà una piccola eminenta 
a parlare: col duca di Treviso © col generale 
Kifgener, tutti e tre a piedi e armi lontani dal 
fuoco , una delle ultime palle del nemico pureò 
vicino sl duca di Treelso, aperss il basso Ven- 
tre al gran maresciallo © pentò unorto nl suolo 
il generale Rirgener, 1! duca del Friuli sl eca- 
ti subitò colpito a morte; gii spirò 12 oro do- 
po. Dal momento che furorio collocati | pori 
e che l'esercito si fu stteodato l'Imperatore 
andò a vedere |l duca del Friuli. Egli lo tro 
vò Interamente presente a se steso è dando 
sseni della più grande fermerza, Il duca: ptrin- 
se la mano dell'Imperatore, è l'accosto Alla 
labbra. Tuta Ja mio vita, gli diss'egli, 
fata «comnscrota «al vello servizio, € noa 
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mi duole il perderla che per utilità di cui 
pureoa eservi ancora / Duroc gli dist l'im 
perntone | tini un altra vita . Cold «andrete ri 
dipettarmi cold ci Tiiroverimio un giorno . SÌ, 
mio Sing; ma ciò non dbverrd che da qui cd 
go guni ; quando ‘avrete trionfato de voitri: ne- 
miti, € (compiute talte le iperanze della no- 
tra patria . «+ Lo ho visrutò da che unpmo: 
nos ho nulla 0 rimproverarmi. Bascio mms fi- 
glia PF. AM Le servir” di podre Li Imporato, 
re, stringendo colla destra. il gran saarescialio, 
ritmase un quarto U ok colla testa appoggiata 
sopra lx sia maso siotttia nel più profonzo tl 
lenglo. |l eran matescia lio ruppe Li prima que 
ito allenzion AN Fira partite. guesso  spelro. 
colo vi asgara ;- L'imperatore; Eppoggiandosi 


sul dadi di Dalia. e sul ‘grandosprudieta , là» 


aci i duca del Filiali senza porergli dire aitro 
chié queste parole, Ad4/0 dunzjue , Mio ami 
co. 8. MM, ritetrò mella ‘vos tenda’, e AOD TI 
Cevette newvianb la tutta ta notte, 

il aq a p ore dei.m urtino il generale Rey- 
niet cotròà in Gorlitz. Furono gettati. de pon» 
sl abpra la Melsso, e L'esticito si. porto 4] di 
là di questo fiume, 

Alla sera dél x} Il Duca di Bellano. eri sovra 
IOLEEn bank , il come LaALTTÒN ive7a di suo 
quartier penerhle ad Hochkirch , il'conte Rty- 
filen:era davilbri cà Trotskandorf sula strada di 
Lauban , 04 i donte. Bertrand: all'indietro del 
médestmo villaggio ; HI Duca di: Tarsnto era #0- 
pra Schoenberg, è l'Imperatore a Gorlite . 

Un parlamentario 4pelito ‘dal nemico porta» 
va parecchie Tetrere!, in cul ercdesi “che si crac 
ti/df negoziare. an urmietizio, dr 

Li esofcito nemico si-è ritirato per la-via di 
Banhziag e Lauban, nella Slesia. Tutta la Sas 
sonla è liberata da' sioî nemici, è cominelanado 
da domani giorno 44 l'esercito francesò sirà 
nella Blésià. 

Li nemico ha abbruciato molti bagagli ,-fatti 
saltare ln arla motil pirchi i è disporse. ne vil 
laggì una grende quentità di feriti. Quelli ch 
egli ba potuto: menare, foprà CAITI., on èra- 
fo medichtii gli nbltanti ne fanno sscendere il 
bhumero a più di (itim, Pili di tom, mie sophò6 
iltinagti In nostro potere. 

La città «i Gorle che conta bm. in-tonm 
abitanti, ha ricevato | Francesi come liberatori 

La ciuà' di Dretda et il ministero ‘Sassone 
hanno migiò la più grande auività nell'appro» 
visionare l'esercito, dl quale noe © mia: atto 
il Una maggiore ibbondana . 


Beachk sia stata consumate dans grande quen- 


Lità di munizioni: i magarzini di Torgan-e di 
[iresda ; ed i convogli che arrivano percara del 
peveral Sorbler, vengano ben provedata Ja no 
aira aruiftserta 

SI Hanno nottale diGiozza, Castriab & Stet- 
tito. Tutte querte piatte erano MA buono KASo, 

Questa morrarione della battagita di Wurt 
civen ho puo cetra colsikderala 1 noa com 


tit abborza . Lo stato maggiore penerale tac 
coglierà î rappor | Cpuati jirànbo: copia erto 
pli otficiali 1 apldat] è Iocorpl che i gono ie 
gn lati, 

Nel piccolo combattimento del ui, a Retohen- 


‘bech abbiamo aequiststa la cerverra che la ni 


stra giovane cavalleria , a mumero-eguale , è M- 
perlare « cqualla del armicu, 

Nan abbÒiuno . potoio pisodera bandrete © 
rismico le ritita sempre dal compo di battagità . 
Non abbiamo: preso che 19 ckinoni, entodo 
ché il mettioo ‘aver fatto valtare lo uria 1100 
parchi af i sioj cimoni. Altroade l'Imperara 


| re tléne ha dà cavalleria la rotrved i; © ing ch 


ella ssa già abbamtafza -DUMeroagl Yaoi rispa: 
miatla. ( Afonirtur. ) 


Altra del y elugno, 


S. M. l'Imparatrice-regina # reggen- 


ite ha ricervio le seguenti notizie sulla 


situazione degli esetcità la sera del 25. 
ll princ. della Moikwa, avendo sol- 
to a'suoi nidini i corpi del pen. Lane 
riston è del gen, Hoymier nrea tipu- 
pnato, bl 24; il pamaggio della Nais, 
ed il--25 alla mattina quello «ella. Que- 
is, #0 era gionio a Rontzlau. Il pen, 
Lauriston avea il suo quarlier=:generale 
a metà-strada da Buntzintr' n Haynhan, 
ll. quarlier-penerale ‘deli''impetatore 


“era la sera del 25 n Bmnizian, 


Il duca di Bellano èrà a Wehrit yul- 
la Quelss, 

Il pen, Bertrand era entrato 10240 
Lauban, ed il 25 avea seguilo Hon 
mico, % 

I duca-di Taranio dopo aver pria. 
tota Queiss avea avotò nh combnatii. 
mento colla ‘retroguardia nemica . 

1 nemico, ingrombro di carretta di 
feriti, edi bagneli, volea resiitere, LI 
duca di Taranto ebbe le une tré divi. 
sioni impegnate. Il combattimento fu 
vivo; il fhemicò soffiì molto. I dura 
di Tatanfo avea il 35 alla dera il 4uo 
unarliet-g neràle fe Steskinbt, 

ll duca di Ragusi era a Ottendaortl. 

1 dueadi: Reggio era partito da Bact- 

martiava sopra Berlino per la 
strada dr Lucian. 


I noafri avambpcati non erino più el 


pd 1) 
vel LITE marctis Inn I ila Gi DA UL Ga 


2 Bannlri-cbe 1 
tepoll È utorto bei setti 
atri caerciti non 
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rio paese bertnn fanatiimo . Gli spiriti 
vi dona come al volità, La Tandmer et 
il'Igaidattrin non hafino esistito che nei 


giornali, almeno in questo pacs e gf 


abitanti nono ben loniani  dall'aderire 

al cossiplio dei rumi di bruciare la fo» 

ro coso è di deemiare il loro paste. 
I penerale Durognel è rimasto in 


equa lità di governatore di Dresda. Egli. 


comanda tutte le iruppe e guarmgioni 
franconi in Samonia, 
Parecchi: «corpi francesi si dirigono 


copra terlifto ore sembra ché «i fic=| FP 


ciano disposiziopi di ‘parteriza + ed'ore 
si aspetta da alcuni giorni di veder Ar. 
rivare l'esercito. ( Moniteur ) 


4} iono Ticevute atiche notizie patr- | 


ticnlati del quartietepenerale in data 
clel 26, 5. M. continnava a godere DI- 
tima salute. e l'esercito. francese bra 
entrato nèlla Slesia. (S. de l'Emp 


NOTIZIE INTERNE 
Milano, s Giugno, 


NAPOLEONE, ecc 


Engienio. Napoleone di Francia , Vicert d' 
Italla, Coc. 

Bapra rapporto del ministri delle nanmae è 
del tesoro. 

Nol, do cvirtti dell'autorità. ché ci «è tara 
rlelegara , occ, 

Abtlano décrttato ti ordinato quanto. segttà, 

Art; 1. Nel corrente plugno.e prossimo luglio 
{ dipartimenti dél Regno insiame colle trita or- 


dinaria dell'imposta  prediale pagheranno , un 


mento centesimo di più a titolo di anticipi» 
rione dell'ultima rar. scadente in novembre e 
dicembre del cormehie anno. 

1. Ja agorto e settembre i suddetti  dipart- 
menti pagnerabno ifiens colla rata ordinaria 


dell'imposta predetta un centesimo, di più a ti-| 


bol i) anticipa ione Come copra . 
I ministri delle bnanps « del tesoro tono ta- 


K 
» el 


carlonti , clatcuzo ln ciò che lo riguarda, @f 


teccurione del prestato decreto che sîrà pub 
blicaro td lnverito hei Bollettino delle Leggl. 


Dato In Milabo il 4. giugno 1813. 
EUGENIO NAPOLEONE 


fel Vicsre, 
li Consigliere Segr. di Stato, 
dii STRIGELI.L. 


|- Davide operati buiterebbe i 


VARPEET A", 


Alta wista di un' arpa pronta la me 
moria ricorre al Figlitolo d' Isa, al 
iecomdo nipote di Eooz, che qui p» 
icolt saporosìi. di Bstiemme e all'ombra 
del:-paterno boschetto. modulava suoni 
armoniosi nell''ozio di pastorale vita in- 
niocente, fino acherbscilane incorte no 
rella a Saule, colà fu chranisto a cal- 
mare nellè fantastiche » Iristi sue ore 
quel Re svenfurato. Benchè fino a noi 
poca conterza sia giunta del musico va» 
lore degli Ebrei, & dell'istromento od 
lstromenti ‘Daviddici non poò nullame- 


| no assentirsi al parere di coloro, iquali 


négano avere avuto gli Ebrei una mu- 
sica soave, nobile, bella, grave, © gra 
ziotamente variata. Come totle ai fo 
sero percute le notizie de' procia “da 

ù ricordare 
essere fra loro consaguinte, ed amiche 
la poesia e la musica, e il sapere nd 
una; quanta varietà di azioni, grandez- 
za di sentimenti, copia di hgure e 
d'immagini, forza è bellezza di slocu- 
zioni celebri, ed impieghi la poesia 
degli Ebrei per convincersi, che la mu 
sica doveva . congiugnersì call. ingegno 
poetico, destarlo , sostenerlo ed animare 
fo; Dotrà mai credersi, che della mu- 
sica non facessero alcun conto quei Sa- 
eerdoti Giudici e Rea " che orecchie 
avevnto ‘così squisite per la poesia, co- 
loro che cantavano ora con. frasi ardite, 
eil enfatiche: A_chi pararonereta vuoi 
il Signore, il quale misura le anque 
col suo pugno, i clell colla palma del- 
lu mano, e i monti pesa sulla dilan- 
cia ?.= Chi distende i cieli a guisa di 
elle:; annovera ad una ail una” le 
stelle, elechiama coi nomi loro. = Egli 
fece suoi i cieli, e le nuvole, e ca- 
minò sulle ali del vento, — Le noque 


tremoto «e eli abissi si sono tentati e 
sedssLa orà con dolcerra ed amore + 
Bacciami con un baccio della tua bac- 
ca perchè i- funi bacci s0n0 - migliori 
del-vino = To son da rosa li Saron ; 
il ziolio delle valli = Sia la sinistra 
del‘inlo amico sotto if mio capo, è col 


la 
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hi destra stringami cal petto = La ter- 
ra cal ri veste di fiori il--canto si di- 
forte e st'odé la voce della «tortora 


nella ‘nostra contrada = Uh: sposa Le 


tue dabbro stillano favi dimiete mie- 
lee latte è sotto fa tuò linsnà; e 1 
odore delle tnie “vesti # come. d' odore 
del Libano « ed altre senza fine di che 
sil abbondanza d.ricco--il. venerando e 
pregioro monamento di quella nazione 
fatafinente dispersa ?- Potrà «mal crederii 


seria musica un popolo, di cut primo 


poeta vivef ‘200, anni avanti il \cele- 


brato Orfso dalla egizia e:greca anti 


chità ? 
Quale poi fosse il diletto ‘istromento 


di Davide, Eesti sesso lo dichiara al | 


cui la Volgata , eci Sertapta (bapno Ara 
dotto per Salterio, e Cetra, nella qua- 
le opinione Gontoitono li FP. calme, 
e Kircher, con questa differenza però 
ché ii prima attribuisce al Nébel la fi- 
gara dell'arpa riserbata al Kinnor dal 
secondo; il quale è. pure d''avriso, con- 
tro la opinione di Groseffo, che il Nebel 
ii toccasse cal pletro, è_1l Kinnor tol- 
le dita. È il'Nobel'e al Kinnor, e,-5ì 
aggiunga pure, l'Ascior avoerano dieci 
corde, come dei due: primi: ne fanno 
fede 3 Salmi;gi e cor, e Wdel'terzòo i 
nominati PP. Calmtte Kitcher. 

Anche della figlra diversamente di 
sputairoro; dl Galmet, il KRircher, alQua- 
drio. e il Bianchini; e non per altro, 


Salmo #6. cioà i Nebel; e il Kinnor, 


a detta dell'Ab. Martinetti, Ja si vuo- | 


lo somigliante all'arpa dei mostri di, se 
not perché così la presentano le scui- 


tute y.i rilievi, è le antiche immagini 


di Davide, @ perché ‘tuttora gl Etiop | 
'Trogloditi chiamano! l'arpa col. nome 


di Afozanodavid, Quai dicessero stru- 
mento di Davide. 


latromenti poi all'arpa', se von nella | 


fiettà nell'efifito conformi avevano i 
Siri, di Paltatini e gli Epiai con-m 
numero ora maggiore éd ora minore di 
corde secondo il sistema Joro di musica, 


ed anche i Romani si servirono dell'ar- | 


pa d'avorio nei Sacrifzi, è presso 1Gre 
ci eta questa il aimboto d'.Apollo è 
una o due arpa toniate ‘nelle. medugi 


conlianicguavano le Città \dors ques 


Dio ‘era adorato; i #ogiogne; ascondo 
Prevost., ilmodo tuttària wato.dì guarsi- 
re l'arpa dial une corde colerite come 
Gostumavano di fame d (Greci nel trigo- 
non e simichon, e l'ut, è il fa dell'ar- 
pa tuers -l'hypaton cromatico, il mes 
son cromatico e il diezcugimenon céra- 
matico @ît., corde intte déi mominati 
latromenti- greci puarnità secondo il ri- 
stema di .'l'imorto Hilesia, che viréene 


{do #40. anni av. G. C. ebbe grande lo- 


de: per avere agginole la decima; e TP 
undacima corda; quando gli Ebrei, co- 
me si è vedoto di Wopra , conoscerano 
ii decacordo fino da tempi di Dayide 
cioè togzà..anni ar. G. C. 

I Celti padri «dei Galli, \e dei Ger 
mani at pari che.gli Anglo Sassoni: al 
distinsero pel loro. gusto nella: mu 
ca e principalmente per. ja mamvicra di 
toccare l'arpa; e pare che.i Caledonj non 
conoscessero altro istromento  b. almeno 
che qoiata fomé il:più gradito, spesse ri- 
correndo le menzioni dell'arpa nelle poe 
sie di Oisian, e — Malvina che tocca 
l'arpa, o risveglia la wore della cor- 
da -—Al'rée delle arpe, — l'arpa ospite di 
lance e di scudi, l'arpa che invita l 
asperta mano risvegliatrica dei suono 


ec. sono «frequenti celocuzioni. «li quei 


Poemi immortali, 

Qualunque però si fosse l'istromento 
dei nominati popoli, che noi giudichra- 
mo come un arpa, molto mantava l- 
la perfezione nella ‘quale .oggi la vedia- 
mo. L'aumetito di più corde fino ad 
avern® 35. #5. cd ‘anco'gr., (la curva 
maggiore «data alla tastlerà 7 I aggian- 
zione dei pedali, i Qualt servendy vai 
semituoni’coll'accorciamento di un sedi 
cesimb della corda taciabo interamente 
ssoono la mano sinistra, che prima do- 


I vera anché in quello impiegato , #1 


progressi della scienza musicale tutti 
quei ‘ingegnosi ritrovati , ed applica» 
zioni hanno fatto dell'arpa ale hiro- 
mento, proprio. coi. dele) suoi suopi at- 
monibsi, nobili e pravi ad riprimere la 
leneretta e il dolore la pietà e l'amo 


re, è tute la panioni più 1vavi e pale 


tiche, e.che solo può giuttamente for- 


Qimare Una piacevole osScuparione & quel 
Faez;o che alla dolccita dell amnonià , 


cil 


e 


uni Sr o — Ss ei" 
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lablétta dr velo di: dae 0. tre colori, é 
| jer fiori der colori medesimi del: farzo- 
| letto AIN torisimili cappelli non sona 
| ornati che di apiehe verdi con nn bor 
[do dn.girocde Tulle, (0 di un nastro 
piegato” ometto #« cucito. a ciespe. 
Le ‘euffiette di Fulle hanno sulla cima 
un miodò è cappio di nastri, e intorno 
al nodo uma corona. di fiori. I ceuffiotti 
| verdi sono.rari, & più rari ancora quei 
di ‘cotore ‘rosa. Si vedono. dei Soprabi- 
ti ‘che scendono find a mezza gamba, 
ed'altri chela coprono quafì del tutto, 
Le ‘guarnizioni ivdlanti nel Basso deeli 
abiti, e soprabiti non usano più sem- 
plici ma'cdaricate di. utnamenti a pia- 
cere. 1 colari di qualche muovo Radin- 
gotto fran quadrati, e vi sono fino del- 
le ‘pelleprine quadrale a ire o quattro 
ranghi. 














et altenoagvità i dal anoni sa aspiupnere 
l'amobilitàtdetasàtineato , le carò at 
trattivo della: bellerza; ele prazio in 
cenue', è lepgieri delle più dilicato 
pusstoni. 

Di quanto «affatto sia: capace ‘il‘nunbtn 
dell'arpa: mudalata «da mandò geotile ce 
né ha fatto feda per le due sere conpee 
cutive dei @. ep. vil: valore  nvaticale 
della Sign: Luigia Pascalola Lq uale ora 
col fragore pieno ma ‘non aspro di. mol- 
{è mote avioclate, sora. «con esili. tenui 
nate na ‘chiare y-ora con rapida «impes 
fusa td di prooniti DUMerni., O col 
tesoro volubile di molte facili vocil Ò. 
con. dolcezza maestosa è. profonda ha 
destito Ju ssorpresa; da. meraviglia le 
l'eninii universale Pareva che da ciù 
scutio sl ‘pregate: quiete al silenzio on: 
de tutta assaporare la celeste armonia, 
che. mois. dal candore: versatile. delle 
dita vadeggiara pec;l aria, e che dall' 
orecchio piocondato si. faceva strada al 
coore onda. era anico diletto 

ia Her. nai distinti atmonle intervalli 

pol ofrdla che a suoni dissimili Il'varco 

n. Fra le cornate copsonatize adegoa i 

a E quel dilebò le ricolma’ è compie, 

"n Forma del bello, lumitado,, a-cul 

dl E 7 anta] 
Conoregolato erròr fanno.ritotno.. 

MAST, 

Ma alla maestria; dell'arte Ja Sign. 
Pascal accoppia, altri, prégi, che, pure 
internavano grandenienté. lo. Spellatore, 
La sua.fisura, il suo contegno, la sua 
fusonomia, cha ti anima secondo le pas- 
sioni. cpi ricerca,;.8 : vuol ispirare il 
suo bel braccio,;-le sus dita, e il aut 
piede mollergenia arpeggioni putto con 
COTTO, pr odurre un limonico ircante= 
sino proprio a rendere molle. il cuore 
più stabro , ed ‘a lasciare comune i) de- 
piderio di nuovamente. sentirla, & Vo 
terna 


Hirornika 0 MUSICAL VERGIN, RITORNA. 
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Pressi: Mercurioli. di Udine della Settimana 
dal 1 a 7 Giugno 1813. de''icguenti Generi. 
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Corso del: Cambi. è Monete, Borta di Menszia 
4. (#iugno 1813. 
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